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Appendice normativa 
 

 

Art. 1, D.L. n. 101/2019 

Modifiche al decreto legislativo n. 81 del 2015  

  

  “1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate  le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 2, comma 1,  è  aggiunto  in  fine  il  seguente periodo: «Le disposizioni di cui al 

presente comma si applicano anche qualora  le  modalità  di   esecuzione   della   prestazione   

siano organizzate mediante piattaforme anche digitali.»;  

    b) dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:  

    «Art. 2-bis (Ampliamento delle tutele in  favore  degli  iscritti alla gestione separata). –  

1. Per i soggetti iscritti  alla  gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto  

1995, n. 335, non titolari di  pensione  e  non  iscritti  ad  altre  forme previdenziali obbligatorie,  

l'indennità  giornaliera  di  malattia, l'indennità di degenza ospedaliera, il congedo di  maternità  e  il 

congedo  parentale  sono  corrisposti,  fermi  restando  i  requisiti reddituali vigenti, a condizione che  

nei  confronti  dei  lavoratori interessati risulti attribuita  una  mensilità  della  contribuzione dovuta 

alla predetta gestione separata nei dodici mesi precedenti  la data di inizio dell'evento o dell'inizio del 

periodo indennizzabile.  

  2. La misura vigente dell'indennità di degenza ospedaliera  è aumentata del 100 per cento. 

Conseguentemente è aggiornata la misura dell'indennità giornaliera di malattia.»;  

    c) dopo il Capo V è aggiunto il seguente:  

  

Capo V-bis 

Tutela del lavoro tramite piattaforme digitali 

  

   Art. 47-bis (Scopo, oggetto e ambito di  applicazione).  -  1.  Al fine  di  promuovere  un'occupazione  

sicura  e  dignitosa  e   nella prospettiva di accrescere e riordinare i  livelli  di  tutela  per  i prestatori 

occupati  con  rapporti  di  lavoro  non  subordinato,  le disposizioni del presente Capo stabiliscono 

livelli minimi di  tutela per i lavoratori impiegati nelle attività di consegna  di  beni  per conto 

altrui, in ambito  urbano  e  con  l'ausilio  di  velocipedi  o veicoli a motore di cui all'articolo 47, 

comma  2,  lettera  a),  del decreto legislativo 30 aprile 1992,  n.  285  attraverso  piattaforme anche 

digitali.  

  2. Ai fini del presente decreto si considerano piattaforme digitali i programmi  e  le  procedure  

informatiche   delle   imprese   che, indipendentemente dal luogo di stabilimento, organizzano le 

attività di consegna di beni, fissandone il prezzo e determinando le modalità di esecuzione della 

prestazione.  
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  3. Il corrispettivo per i lavoratori di cui al comma 1 può essere determinato in base alle consegne 

effettuate purché in  misura  non prevalente.  I   contratti   collettivi   possono   definire   schemi 

retributivi modulari e incentivanti che tengano conto delle modalità di esecuzione della prestazione 

e dei diversi modelli  organizzativi.  

Il  corrispettivo  orario  è riconosciuto  a  condizione  che,  per ciascuna ora lavorativa, il lavoratore 

accetti almeno una chiamata.  

 

   Art.  47-ter  (Copertura  assicurativa  obbligatoria  contro   gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali). - 1. I  prestatori di lavoro di  cui  al  presente  Capo  sono  comunque  soggetti  

alla copertura assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le  malattie  

professionali  di  cui  decreto  del  Presidente  della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. Il premio 

di assicurazione  INAIL è determinato ai sensi dell'articolo 41 del decreto  del  Presidente della 

Repubblica n. 1124 del  1965,  in  base  al  tasso  di  rischio corrispondente all'attività svolta. Ai fini 

del calcolo  del  premio assicurativo,  si  assume  come  retribuzione  imponibile  ai   sensi dell'articolo 

30 del decreto del Presidente della Repubblica n.  1124 del  1965,  la  retribuzione  convenzionale  

giornaliera  di  importo corrispondente  alla  misura  del  limite  minimo   di   retribuzione giornaliera 

in vigore per tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale, rapportata ai  

giorni  di  effettiva  attività,  indipendentemente  dal  numero  delle   ore   giornaliere lavorative.  

  2. Ai fini dell'assicurazione INAIL, l'impresa che si avvale  della piattaforma anche digitale è 

tenuta  a  tutti  gli  adempimenti  del datore di lavoro previsti dal decreto del Presidente della 

Repubblica n. 1124 del 1965.  

  3. L'impresa che si avvale  della  piattaforma  anche  digitale  è tenuta nei confronti dei 

lavoratori di cui al comma 1 a propria  cura e spese al rispetto del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81.  

 

   Art. 47-quater (Osservatorio). -  1.  Al  fine  di  assicurare  il monitoraggio e la valutazione  

indipendente  delle  disposizioni  del presente Capo, è istituito, senza nuovi  o  maggiori  oneri  per  

la finanza pubblica, presso il Ministero del lavoro  e  delle  politiche sociali un osservatorio 

permanente, presieduto dal Ministro o  da  un suo delegato e composto da rappresentati dei datori di 

lavoro  e  dei lavoratori di cui al comma  1  dell'articolo  47-bis.  L'osservatorio verifica, sulla base 

dei dati forniti da INPS,  INAIL  e  ISTAT,  gli effetti  delle  disposizioni  del  presente  Capo  e  può   

proporre  eventuali revisioni in base all'evoluzione del mercato del  lavoro  e della dinamica sociale. 

Ai componenti  dell'osservatorio  non  spetta alcun compenso, indennità, gettone di  presenza,  

rimborso  spese  o emolumento comunque denominato. L'attuazione  delle  disposizioni  di cui al 

presente articolo non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della  finanza  pubblica  ed  è 

assicurata  con  le  risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente.».  

  2. Gli articoli 47-bis e 47-ter del decreto legislativo  15  giugno 2015, n. 81, introdotti dal comma 1, 

lettera c), si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della  legge  di 

conversione del presente decreto”. 
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LAVORO OCCASIONALE 

 

 Art. 54-bis, D.L. n. 50/2017(conv. in L. n. 96/2017), commi 2, 3, 4 e 16. 

 

“(….) 2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con 

iscrizione alla Gestione  separata  di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n.  

335,  e all'assicurazione contro gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malattie professionali disciplinata 

dal testo unico  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  
 

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e  ai riposi settimanali secondo quanto 

previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela  della 

salute e della sicurezza del prestatore, si  applica  l'articolo  3, comma 8, del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81. 
 

4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato 

di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o 

il rinnovo del permesso di soggiorno. 

 

(…) 16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro, tranne che nel settore agricolo, 

per il quale il compenso minimo è pari all'importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura 

subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

 Sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui 

all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 per cento del 

compenso, e il premio dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 

n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso”. 

 

 

Art. 3, co. 8, D.Lgs. n. 81/2008 

 

“Nei confronti dei lavoratori che effettuano  prestazioni  di lavoro accessorio, le disposizioni di cui 

al presente  decreto  e  le altre norme speciali vigenti in materia  di  tutela  della  salute  e sicurezza 

dei lavoratori si applicano nei casi in cui la  prestazione sia svolta a favore di un committente 

imprenditore o  professionista. Negli altri casi si applicano esclusivamente le disposizioni  di  cui 

all'articolo  21.  Sono comunque  esclusi  dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto 

e delle altre norme  speciali vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei  lavoratori i  piccoli  
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lavori  domestici  a  carattere  straordinario,  compresi l'insegnamento privato supplementare e  

l'assistenza  domiciliare  ai bambini, agli anziani, agli ammalati e ai disabili”. 
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CO.CO.CO. ex art. 409 c.p.c. 

 
 

Art. 8, L. n. 81/2017 

Disposizioni fiscali e sociali 

 

“(…) 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le lavoratrici ed i lavoratori 

iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non 

titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, tenuti al versamento della 

contribuzione maggiorata di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

hanno diritto ad un trattamento economico per congedo parentale per un periodo massimo pari 

a sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino.  

I trattamenti economici per congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di 

previdenza, non possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite complessivo 

di sei mesi. 

 

5. Salvo quanto previsto al comma 6, il trattamento economico di cui al comma 4 è corrisposto a 

condizione che risultino accreditate almeno tre mensilità della predetta contribuzione maggiorata 

nei dodici mesi precedenti l'inizio del periodo indennizzabile. L'indennità è calcolata, per ciascuna 

giornata del periodo indennizzabile, in misura pari al 30 per cento del reddito di lavoro relativo 

alla predetta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2002. 

 

6. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti entro il primo anno di vita del 

bambino è corrisposto, a prescindere dal requisito contributivo di cui al comma 5, anche alle 

lavoratrici ed ai lavoratori di cui al comma 4 che abbiano titolo all'indennità di maternità o paternità. 

In tale caso, l'indennità è calcolata in misura pari al 30 per cento del reddito preso a riferimento per 

la corresponsione dell'indennità di maternità o paternità. 

 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 si applicano anche nei casi di adozione o affidamento 

preadottivo. 

 

(…) 10. Per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie 

oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino 

una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera”. 
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Art. 13, L. n. 81/2017 

Indennità di maternità 
 

“1. All'articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 

successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole: «lavoro dipendente» sono aggiunte le 

seguenti: «, a prescindere, per quanto concerne l'indennità di maternità spettante per i due mesi 

antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione dall'attività 

lavorativa». 

 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 10,7 milioni di euro per l'anno 2017, 

11,1 milioni di euro per l'anno 2018, 11,3 milioni di euro per l'anno 2019, 11,4 milioni di euro per 

l'anno 2020, 11,9 milioni di euro per l'anno 2021, 12 milioni di euro per l'anno 2022, 12,3 milioni di 

euro per l'anno 2023, 12,4 milioni di euro per l'anno 2024 e 12,6 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 25, comma 3”. 

 

 

Art. 64 D.lgs. n. 151/2001 (modificato dall’art. 13 L.n. 81/2017) 

 
Art. 64 Lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335 1. In materia di tutela della maternita', alle lavoratrici di cui all'articolo 2, comma 26 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forme obbligatorie, si applicano le disposizioni 

di cui al comma 16 dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.  

2. Ai sensi del comma 12 dell'articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la tutela della 

maternita' prevista dalla disposizione di cui al comma 16, quarto periodo, dell'articolo 59 della legge 

27 dicembre 1997, n. 449, avviene nelle forme e con le modalita' previste per il lavoro dipendente, a 

prescindere, per quanto concerne l'indennita' di maternita' spettante per i due mesi antecedenti 

la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione dall'attivita' lavorativa. A 

tal fine, si applica il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, del 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 

giugno 2002. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, e' disciplinata l'applicazione delle disposizioni di cui agli 

articoli 17 e 22 nei limiti delle risorse rinvenienti dallo specifico gettito contributivo, da determinare 

con il medesimo decreto. (26) 
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Art. 14, L. n. 81/2017  

Tutela della gravidanza, malattia e infortunio  
 

“1. La gravidanza, la malattia e l'infortunio dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività 

in via continuativa per il committente non comportano l'estinzione del rapporto di lavoro, la 

cui esecuzione, su richiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto al corrispettivo, per un 

periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare, fatto salvo il venir meno 

dell'interesse del committente. 

 

2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è prevista la possibilità di sostituzione delle 

lavoratrici autonome, già riconosciuta dall'articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri lavoratori autonomi di fiducia delle lavoratrici 

stesse, in possesso dei necessari requisiti professionali, nonché dei soci, anche attraverso il 

riconoscimento di forme di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto. 

 

3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività 

lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi 

assicurativi è sospeso per l'intera durata della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di 

due anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi maturati durante il 

periodo di sospensione in un numero di rate mensili pari a tre volte i mesi di sospensione. 

 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, valutati in 70.000 euro per l'anno 2017, si 

provvede ai sensi dell'articolo 25, comma 3”. 

 

 

 

 

 

 

Salute e Sicurezza 

Art. 3, co. 7 D.lgs. n. 81/2008 

 
“7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui agli articoli 61, e seguenti, del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, e dei collaboratori coordinati e continuativi di cui 

all'articolo 409, primo comma, n. 3, del codice di procedura civile, le disposizioni di cui al presente 

decreto si applicano ove la prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del committente”. 
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Art. 7, L. n. 81/2017 

Stabilizzazione ed estensione dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con 

rapporto di collaborazione coordinata e continuativa - DIS-COLL 

 
“1. All'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

15-bis. A decorrere dal 1º luglio 2017 la DIS-COLL e' riconosciuta ai soggetti di cui al comma 1 

nonché agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di 

disoccupazione verificatisi a decorrere dalla stessa data. Con riguardo alla DIS-COLL riconosciuta 

per gli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º luglio 2017 non si applica la 

disposizione di cui al comma 2, lettera c), e i riferimenti all'anno solare contenuti nel presente articolo 

sono da intendersi riferiti all'anno civile. A decorrere dal 1º luglio 2017, per i collaboratori, gli 

assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, 

nonché per gli amministratori e i sindaci di cui al comma 1, e' dovuta un'aliquota contributiva pari 

allo 0,51 per cento.  

 

15-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 15-bis, valutati in 14,4 milioni di euro per 

l'anno 2017, 39 milioni di euro per l'anno 2018, 39,6 milioni di euro per l'anno 2019, 40,2 milioni di 

euro per l'anno 2020, 40,8 milioni di euro per l'anno 2021, 41,4 milioni di euro per l'anno 2022, 42 

milioni di euro per l'anno 2023, 42,7 milioni di euro per l'anno 2024, 43,3 milioni di euro per l'anno 

2025 e 44 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede, tenuto conto degli effetti 

fiscali indotti, mediante l'utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'incremento dell'aliquota 

contributiva disposto ai sensi del terzo periodo del comma 15-bis.  

 

15-quater. L'INPS trasmette tempestivamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 

Ministero dell'economia e delle finanze i dati relativi all'andamento delle entrate contributive e del 

costo della prestazione di cui al comma 15-bis ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 17, commi da 12 a 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni»”. 
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LAVORO AUTONOMO EX ART. 2222 C.C.  

 

Art. 44, co. 2, D.L. n. 269/2003 (conv. in L. n. 326/03) 

“…(..)A decorrere dal 1° gennaio 2004 i soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e 

gli incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114, sono iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 

n. 335, solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia superiore ad euro 5.000. Per 

il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo occasionale si 

applicano le modalità ed i termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla 

predetta gestione separata”. 
 

 

 

Art. 8, co. 4, 5, 6, 7 e 10 L. n. 81/2017 

Disposizioni fiscali e sociali 

 

“(…) 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le lavoratrici ed i lavoratori 

iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non 

titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, tenuti al versamento della 

contribuzione maggiorata di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

hanno diritto ad un trattamento economico per congedo parentale per un periodo massimo pari 

a sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino.  

I trattamenti economici per congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di 

previdenza, non possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite complessivo 

di sei mesi. 

 

5. Salvo quanto previsto al comma 6, il trattamento economico di cui al comma 4 è corrisposto a 

condizione che risultino accreditate almeno tre mensilità della predetta contribuzione maggiorata 

nei dodici mesi precedenti l'inizio del periodo indennizzabile. L'indennità è calcolata, per ciascuna 

giornata del periodo indennizzabile, in misura pari al 30 per cento del reddito di lavoro relativo 

alla predetta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo 4 del decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2002. 

 

6. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti entro il primo anno di vita del 

bambino è corrisposto, a prescindere dal requisito contributivo di cui al comma 5, anche alle 
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lavoratrici ed ai lavoratori di cui al comma 4 che abbiano titolo all'indennità di maternità o paternità. 

In tale caso, l'indennità è calcolata in misura pari al 30 per cento del reddito preso a riferimento per 

la corresponsione dell'indennità di maternità o paternità. 

 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 si applicano anche nei casi di adozione o affidamento 

preadottivo. 

 

(…) 10. Per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie 

oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino 

una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera”. 

 

 

 

Art. 13, L. n. 81/2017 

Indennità di maternità 
 

“1. All'articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 

successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole: «lavoro dipendente» sono aggiunte le 

seguenti: «, a prescindere, per quanto concerne l'indennità di maternità spettante per i due mesi 

antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione dall'attività 

lavorativa». 

 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 10,7 milioni di euro per l'anno 2017, 

11,1 milioni di euro per l'anno 2018, 11,3 milioni di euro per l'anno 2019, 11,4 milioni di euro per 

l'anno 2020, 11,9 milioni di euro per l'anno 2021, 12 milioni di euro per l'anno 2022, 12,3 milioni di 

euro per l'anno 2023, 12,4 milioni di euro per l'anno 2024 e 12,6 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 25, comma 3”. 

 

 

Art. 64 D.lgs. n. 151/2001 (modificato dall’art. 13 L.n. 81/2017) 

 
Art. 64 Lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 

1995, n. 335 1. In materia di tutela della maternita', alle lavoratrici di cui all'articolo 2, comma 26 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forme obbligatorie, si applicano le disposizioni 

di cui al comma 16 dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.  

2. Ai sensi del comma 12 dell'articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la tutela della 

maternita' prevista dalla disposizione di cui al comma 16, quarto periodo, dell'articolo 59 della legge 

27 dicembre 1997, n. 449, avviene nelle forme e con le modalita' previste per il lavoro dipendente, a 
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prescindere, per quanto concerne l'indennita' di maternita' spettante per i due mesi antecedenti 

la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva astensione dall'attivita' lavorativa. A 

tal fine, si applica il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, del 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 

giugno 2002. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, e' disciplinata l'applicazione delle disposizioni di cui agli 

articoli 17 e 22 nei limiti delle risorse rinvenienti dallo specifico gettito contributivo, da determinare 

con il medesimo decreto. (26) 

 

 

 

 

Art. 14, co. 2 e 3 L. n. 81/2017  

Tutela della gravidanza, malattia e infortunio  
 

“ (…) 2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è prevista la possibilità di sostituzione 

delle lavoratrici autonome, già riconosciuta dall'articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri lavoratori autonomi di fiducia delle lavoratrici 

stesse, in possesso dei necessari requisiti professionali, nonché dei soci, anche attraverso il 

riconoscimento di forme di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto. 

 

3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività lavorativa 

per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso 

per l'intera durata della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di due anni, decorsi i quali il 

lavoratore è tenuto a versare i contributi e i premi maturati durante il periodo di sospensione in un 

numero di rate mensili pari a tre volte i mesi di sospensione.” 
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